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Udine, 12 Settembre 


HI Congresso di Ginevra che veniva presentato como 
ìl campo della concorde democrazia, pare invece non 
sia riuscito che a disgustare una parte, 6 la più 
rispettabile, degli intervenuti, Ancora non è chiaro 
abbastanza il motivo dell’improvvisa partenza di G. 
Garibaldi; ma se mettiamo assiome ciò che dissero 
ieri il dispaccio da Ginevra e quello da Parigi, pare 
che cotesta partenza sia duvuta alla esagerazione di 
alcune teorie, le quali abbiano urtato il buon senso 
del generale. Questi è così fatto; messosi su di una 
via, egli va, va come la lozica sua lo spinge, poi a 
un tratto, quando meno si spara, o si teme di ve- 
derlo fermare, si arresta, con grando meraviglia di 
‘amici e di avversari, o di quelli sopratutto che or- 
mai credevano di ‘dominarne il pensiero ed il cuore, 
e di’ far di lui a proprio modo. Può darsi che la 
sua improvvisa risoluzione si spieghi così; ma non 
esismo affermare con certezza ciò che van è se non 
nostra ipotesi, poco suffragata finora dalle informa» 
zioni di fatto. 


It discorso del re Guglielmo nen ha fatto certa 
impressiune, come ieri prevedemmo: almeno non 


l'ha fatta in modo che appaia a prima vista; può . 


darsi che quanto più conciliante esso si presenta, 
altrettanto più meriti letto, o commentato. Ma di ciò 
potremo occuparci quando avremo il testo per intero. 
* E giacchè siamo suì discorsi, ricorderemo pure 
quello del presidente della Camera elettiva di Carl. 
srube, il quale fu un’eloquente parafrasi delle pa- 
role del Granduca. Esso pure accennò alla costitu- 
zione della gran patria tedesca, ai sagrilizi necessari 
per consolidare quest'opera, della quale ciascuno 
Stato deve formare « vo membro solido e vivente.» 

+ Certi giornali parigini rimasero tanto più scossi e 
feriti da siffatte manifestazioni della Germania del 
Sud, quanto più si erano sbracciati nel dar a cre- 
dere a sè stessi'ed agli altri che essa era contraria 
alli egemonia prassiana. Tra quei giornali, special. 
meote si faoco notàré finora la Liber? e |’ Epoque 
delle quali abbiamo per esteso gli' articoli dettati alla 
prima notizia del Granduca di Baden, e compendia- 
tici dal telegrafo. Essi sono Ja espressione d’ una 
tale ira che non si sa comprendere, tanto è eccessi. 
va. Il cenno fatto più volte dal granduca, alla co- 
stituzione germanica e la frase unione nazionale, colla 
quale ‘egli designò i rapporti che devono unire ogni 
giorno più strettamente Ja Germania del Sud alla 
Confederazione del Nord, hanno virtù di esasperare 
talmente quei periodici che dimenticano persino es 
sere universale e perciò irresisubile ed invano con- 
trastabile tendenza odieraa, quella della unità per 
schiatie o ‘nazioni. 

*Una lettera di: Emilio Ollivier, il deputato della 
Seùna, il quale più volte parve sul punto di aff-r- 
rare il portafogli, dovrebbe persuadere ognuno che 
cotesta tendenza è preduminante in Germa ia come 
altrove”"L’ Olivier fece testè un viaggio celà, ed esa- 
minò attentamente le condizioni del piese, ed i de- 
sideriî di esso. Frutto delle sue ricerche è una'let- 
tera, diretta ad E. de Girardin, che si riassume così: 
l'annessione delle nuove provincie alla Prussia è vo 
fatto compiuto senza possibilità di mutamenti; — 
gli Stati del Sud, a un cenno della Prussia, acce- 
deraono prontamente e volonterosamente alla Con. 
federazione del Nurd; —i tedeschi del nord e del sud, 
corbatteranno senza posa e col massimo entusiasmo 
contro la Francia che mettesse ostacoli alla !uru co- 
stiluzione nazionale. 
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APPENDICE 


UN AMORE MAGNETICO 


V. 
LA GRAN CAMERA 


Trieste, fino alla fine del secolo scorso, era una 
città poco dissimile dalle altre città marittime dele 
l'Istria; era per così dire il nesso tra la penisla 
Istrisoa e lo Patria del Friuli. Soltanto, quella ciuà, 
invece di app»rtenere al territorio della repubblica 
di Venezia, si trovava solto il protettorato du ductu 
d'Austria, invocato ab antico onde non: essere assore 
bita dalia repubblica di Venezia © dai patriarchi di 
Aquileja, il cui stato era poco meno e talora più 
importante che non guello del papa. Triesto aveva 
illora p.ù indipendenza e meno fortuna. La sua pro: 
Sperità commerciale cominciò colla decadenza di Ve- 
Rezia succeduta ad Aquileja giande emporio romina, 
€ colla maggiore civiltà do’ presi al di là delle Alpi. 
La vita brillanto per lei è posteriore alla pace del 
1815, e da quel tempo crebbe veramente a prima 
Piazza ‘marittima dell’ Adriatico. loglesi, Tedeschi, 
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Perciò mettersi su questa stradi, sarebbe per la 
Francia una pazzia; come sarebbe vtopia valere della 
Germania meridionale faro una cunfederazios» sotto 
la protezione dell'Austri», Qu secondo l'Illivier, 
devo farsi centro dell popolrz oni slave, E 1: Fran 
cia deve tenersi in buone relazioni. colla Prussità 
perchè ogni atto ostile di essa «fi stterà la umfica- 
zione germanica, La Francia rialu rà sè stessa nella 
stima delle nazioni, e ricupererà Ja sua-i: fluenza 
scossa da qualche tempo, coll’informare a lisertà lo 
sue Interne istituzioni. 

Non si può negare che i o sigli dell'Ollivier 
sieno saggi, e forse non è lo-lanc il giorn. che il 
governo imperiale 0 li seguirà, o si sarà pentito 
di non averne fatto suo prò. 


La Debatte di Vienna, foglio ben informato speei 
cialmeate nelle cose di Turchia, scrive la s:gueate 
Nota : 

« Alcuni giorni or sono un tele;ramma da Parig 
annuaziava che la Porta aveva defimuvameate re- 
spinte le propaste relative af'isti di Carita cons 
tenute nella nota identica delle po'enze, Qu:sta no- 
tizia è interamente falsa. HI gaverno tu co al con° 
trario, dichiarò ch'egli era dispuste, ora che fa lotta 
era cessata nell'isola a prende-e n considerazione, 
per quanto fusse possibile, la proposta ilelle otenza, 
senza però rinunziare ai piem diri*ti di sovregità del 
sultano. Gli è pure falso, a quanto cì si dice, che 
lo Czar abbia scritto al suttano per invitarlo a so- 
spendere le ostililità nell'isola «i Creta. Fatta astraz one 
da ogni considerazione, un stime invito, in questo 
puoto, non avrebbe ragione di esistere.» 

Ma la Russia non vuole star contenta all: buone 
intenzioni della Turchia. Essi interde appoggiare in 
ben altro mod» gli insorti, e pare che non si arre- 
sti nemmeno davanti ad alti che potrebber. essere 
origine di serie complicazioni «d anche di guerra, 
come è quello det vapore  Vizdiziiro che colò a 
fondo una pave turca, A Pietrobu go si vurle acce» 
lerare la crisi dell'Impero > m. il desiderio opposta 
è vivo a Londra come a Parigi, Come si sciogl:e- 
riDae questi contrasti, ji - tempo «olo ce .0 potrà 

ire, È 
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-Congresso della Associazione 
agraria friulana a Gentona. 


IV. 


Anche nell’ agricoltura, come in ogni altra 
cosa, ci sòno di coloro che professano un 
sucro abborrimento per tutto ciò che è stn- 
dio ed intovazione. Non parlate a costoro di 
libì, di giornali e di scuote di agrisoliura, 
che vanno sulle furie Pratica, pratica, vi 
gridano, e non teorie; come se la teoria si- 
gnificasse altro che la somma e la critica 
delle pratiche, e non fosse duetta per lo ap- 
punto a sostituire le buone el utili aile disu- 
tili e cattive pratiche. Figuratevi, se questi 
coltivatori non pratici avranno fatto Lion vi- 
so al quesito della Società agraria, che mise 
al concorso una «memoria che indich: il mo- 
«do pratico ed opportuno pie diffondere F'i- 
e struzione agraria nei Comuni rurai della 
« Provincia del Friuli! » 


Francesi, Siavi, Greci, Orientali di tutte le razze e 
di tutte le lingue, italiani di tulte le regioni vi fse 
cevano capa per rag oni di com nercì. Gran oarte di 
questi si stsbiliva a Treste, ergava grandi case 
e-ma-azzini, e veniva a poco a poco aggrangendo 
alla vecchia otrà, ormai quisi s omparsa, la città 
Nuova, la quale superò la vecchia, P.rò la citti nuova, 
tutta compusta di gente avventizia, non serpe mai 
togliera a Triesto il carattere di una città.itiltana. 
La Borsa era poliglotta e cosmupoatica, it municipio 
era italiano di sangue e di cssteni. H popolo di 
Trieste, essendo italiano, italiantizzò anche tut i noovi 
venuti, i cui figli si fecero ibm. L'etero-nto ita. 
liano era poi rinforzato anche «ag: italiani d ile altre 
regioni, Anzi si può dere per questo che Tieste era 
città italinua, nel senso erge d Ha parof:, più de 
molte altro città nel centro d'alta, le q rali n00 
avevano altra vita che li muniipa.a, 

Doppresso agli uom del commercio, comincia 
vano a venire a Trieste anche gli uomini ct studi. 
Non già che mancassero in quelli città le persone 
colte, le quali erano tutte itslivse di lingua e di 
coltora; ma il rinforzo venuto da-le altre y- rt d'l- 
talia fu molto giurevole a difendere i contini della 
civiltà italiana da quella parte, L’ ffluenza -li questi 
uomini d'ingegno d’ altre parli d' Jialia fo grande, 
sproia mente nell'ultimo decennio, prima dl 1848; 
@ d'allora ssi ebbero giornali so liogua itaiana pae 
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POLITICO - QUOTIDIANO 
Ufficiale pezli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia de 


dirimpetto al cambia-valute P.Masciadri N. 934 r02s0 I. Piano. Un qumero separa 
= Le inserzioni nella quarta-pagina cettesimi ‘ric 
, fruncate, nò gi restituiscono i manoncrit Per gli annunci giudiziarii esistenn contreito:spaciatò. t:,1:5. 


* arretrato cuntesimi 20, — 


Ma bisogna metterselo in mente,  nell'in- 
dustria agraria, come in tutte le altre. inda> 


| strie, oggidi chi uon studia le scienze e le 


scienze non riduce in arte el’arte. non tratta 
colle veduto def commerciante, é destinato ad 
dmpoverire sempre più ed a soccombere nella 


‘concorrenza degli altei più saputi ‘ed ‘avve 


duti; insorpa oggidi non sono. pratici, se non 
quelli che conducono le loro industrie, e tra 
«quoste l'industria agraria, secondo le teorie 
desunte dalle scienze naturali ed economiche. 
Resta da sciogliere il quesito del come la 
seienza dal gabinetto dello scienziato possa 
discendere a farsi arte nell’ azienda del col- 
tivatore e buona pratica manuale nel campo 
‘col. lavoratore. 

I libri, i giornali. le scuole d’ agricoltura 
non sono adunque che mezzi da istraire gli 
somini (possidenti, fattori, o lavoratori) i quali 
devono applicare i principii della buona agri: 
coltura, la quale è non soltanto la primaria 
delle industrie, ma la più complessa’ di tutte; 
e che quindi domanda una maggior somma 
di cognizioni. Certo dei coltivatori e dei di- 
rettori delle aziende agricole non si hanno 
da fare tanti scienziati; ma non è dubbio 
che le scienze e le applicazioni si i’evono ac- 
comunare, almeno come cognizione di fatto, 
al maggior numero possibile di coloro che si 
devono occupare dell’ industria agraria, _ 

Quindi se nel Regno di sono per questo 
Istituti centrali, se la Provincia ha uo Isti- 
tuto tecnico-agrario, se l’ insegnamento agra- 
rio in questo e nelle scuole tecniche esistenti 
o da fondarsi nei principali capo distretti, avrà 
da èsserci, bisognerà per pensare che nun si 


facciario. maestri per-fe scuole elementari, serali” 


e festive, i quali in siffatte Scuole e nella scuola 
magistrale provinciale non abbiano imparato 
quel tanto di cognizioni elementari delle scien- 
ze naturali ed economiche applicate all’ indu- 
stria agraria, da’ poterne almeno una parte 
Lrasmellere ai giovaneiti campagnuoli. O voi 
date il fondo agrario alla istruzione elemen- 
tare dei contadini, sia nelle scuole ordinarie, 
sia nelle serali e festive, sia nelle conferenze 
date dai diversi gruppi di socii e nelle le- 
zioni ambulanti, 0 non avrete procacciato nes- 
sun eflicace istruzione nelle campagne. ' Date 
istruzione nell’agrico tura ai campagnuoli an- 
che per mantenerli nel loro stato e perchè 
non si sviino di troppo, come fanno, dai‘cam- 
pi. Dovete dare ad essi la cognizione di quello 
che fanno ed il desiderio di far meglio. 

‘ Per l'inseguamento agrario e professionale 
poi ci vogliono non soltanto i maestri, ma 
anche i libri. Della istrazione generale noi 
non ci occupiamo adesso, riservando a miglior 
agio di trattarne; ma affermiamo intanto. che 
uo buon libro di lettura per le scuole ele- 
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recchi, si parlò di letteratura, d’arte italiana, ci fu 
ticerca d' it-liani educatori maggiore di prima. Tutti 
questi nuovi venuti trovandosi in una città piena di 
gente, operusa, la quale faceva buon uso del tempo 
€ non era svagliata mai, portarono la stessa alacrità 
nei loro stu.hi, e giocarono a formare ta nuova ga- 
nerazione ad una italianità attiva che dimostrò ono- 
revolmente negli nitimi tempi. Ora quelli uomini di 
varie parti d' Îtalta sentirono came quelli del com- 
mercio, came quelli della marina, il bis gno di ripu- 
sarsi la sera in una svariata. conversazione in buona 
compagnia. La Grande Camera non era che una sala, 
dove una cinquantina di persone di varie condizioni, 
ma elette, si Irovavano a cenare insieme, non tutte 
ugni, sera, Ma spesse volle in gran numero, 

Tutto era, grande ‘nella Gran Camera. C'era ua 
grande presento, un. Dalmata un palmo più alto di 
tutti gli altr. C'era un vecchio greco il quale .si 
chiamo»va il Grande Patriarca C'era un grande poeta, 
il grande ministro della giustizia, il grande ammira» 
glo (giacchè la tratroria si chiamava della Nave) il 
grande pitore, il grande scultore, il grande archi. 
tello, il grande maestro, il gran cantante di Camera, 
il grande giornalista, e così via via. C'era la grande 
fabbrica dei brindisi, ed ogni altra cosa grande, com-i 
presa la. obesa ostessa che si chiamava la granite 
adultera. di Camera, ed il cuoco, il quale si chiamava; 
il grande assassino della Gainera, Questi due erano 
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mentari, serali. e .festivé, colla; base. agraria, 
sarà Spena imo; 1 Lia !Sécietà-agraria-fa1 








molto bene: 3: metterloi-a::/coficorsosc6fi < 
largo progratnmia e-cor-unbuon premio; i: + 
Noi vorremmo! che-la::coguizione delle cose 
maturali. ed-agrarie ‘in. gitesto:;-libro - andasse 
congiunta: con: quella. ‘delle civili. e «moralin:;0 - 
che fosse talmente:.camposto;;: che- per;;il. cor 
tadinello friulano. si: rendess3-facile: il passag- 
dal ‘dialetto. alla Jingua- italiana. Tale-pas 
saggio, a chi si prerida;;lacbriga «di stadiare 
i dialetti rustici. della Tostana, .si renderebbe 
forse. più facile; che .da. molti noo..si:;sopp 
ga. Questo;.libro di; lettura;:.se fatto bege,:sa:: - 
rà letto “ed-intéso dai: contadini, -.che) 99/0" 
andranno::raminando- anche. usciti dalla. î 
Il libro però bisogna che sia fatto ‘real 
per i contadini. friulani, | che mercè:.su: 
da .ciò ch” è loro noto:procedano: verso quo: 
































che. è. igaoto, «dalle dose: Je", più -semplii 
più complesse; da: ciò: ch' è: apparente ) 
che é: più riposto. Perii più ;adalti. «ob 
da- diffondersi. delle !mèmotie «ed istraziani;;8 
pra oggetti più .speciali,: degli ‘almapacebiza.î 
quali.;dieno. al (contadino : iisegnamenti prati 
secondo, le stagioni.:.:Anche':questo, sè è; 
bene, sarà molto: letto:; Noi abbiano, i 
tadinel del nostro Del Torre,..che-.è. uni 
membri del Comitato... della, 
ma siccome quell'almanacco 
arte ‘orientale del. Fri in 
uori. del. Regno, .così , vorremmo :che;:;l 
gielà mettesse .a congorso- un ‘almanacco, per 
il contadino, o pinttosto -premias ut ANRO 
il migliore ci si. pubblicasse co. atene 
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campagne, sei socii € "gno 
pati nelle varie parti della . Provincia ;;tenes- 
sero di quando - in. quando: .le oro ;cgufe- 
renze agrarie, . e .chiamassero' ‘adi: assisteggi i 
«contadini da loro. ‘dipendenti, I . possidenti 
spacsi per la Provincia sono. noti.ai. co 
anche come coltivatori; quindi questi sq 
disposti ad ascoltarli... Colla Arequenza | 
mili conferenza ; e ‘di, prove agrarie,. e .colla 
strazione dei possidenti ed. affittaiuoli ‘8; col 
cloro, soggiorno sulla. propria:. azienda. agraria, 
si fece nell’ Inghilterra ed altrove dell’ agri- 


di quando în quando fatti oggetto delle redargui: 
del patriarca nei:suo latico ‘maccheronico, : 1 
Quando ua persona distinta ‘venuta di faorîdo- 
mandava di essére- iptrodotta nella .Camera,. #ssa. vé: 
piva accolta dann saluto in versì fabbricati apposi» 
tamente per lei, sopra una delle arie composte: dai. 
maestri della Camera, ie quali servivano alle diva 
occasioni. Nelle grandi solennità poi si facavano, dei: 
componimenti particolari; come per esempio l'ulumg- 
dell’anno che si seppelliva nei bicchieri, .il giovedì 
grasso, @ nell’ occasione che -qualcha.. pezzo. grosso 
veniva a formar parto della società. .Il sabbato: d'or 
dinario la Gran Gamera era più frequentata; e'quelta 
sera il Grande Giornalista feggeva la: Graw Lucciole 
ch’ era la cronica umoristica della Società; La: Gran 
Lucciola andava a formar.: parte .dell'albam:'delle 
Gran Camera, dova versi; disegnì, « masica - ad-altei 
lavori de’ secii e degli ospiti brilavano; “L'.apparie 
nere alla Grah Caméra; 0-:l’'esservi iotrodutto» bra 
un onore, al quale molti -aspiravano, ma ‘ncò tutti 
fucilmente lo.attinevano. To in que’ tempi ‘ero- Grande 
Aspirante @ nulla più. 'anibt 
Così-in:quel «convegno sì passava l’'ultitaa sora - 
della giornata jo onesu- scherzi, dai quali ioa:ore: 
disgiuota qualche seria idea, come a gente colla si 
conveniva. 5 gave) 
__ Se io vi deelinassi-i nomi dei-mecmbri delia Gros 
Camera, restercato xorpresi di trorarvi tra: così: posti 
























































colturaf'una vera industria guidata colle re- 


— gole del tornaconto commerciale, .: 


Quando si sia avviati.sopra questa strada, 
quando neî più ricchi ci’sia la scienza appli. 
cata, negli agenti l'arto; nei coltivatori la pra- 
tica buona, saranno possibili tutte le islitu- 
zioni di credito od allre a profitto -dell'indu- 
stria agraria. 

Una delle difficoltà al progresso dell'agri- 
coltura sta in questo, che ognuno ha il suo 
specifico e rifiuta i mozzi proposti dagli altri, 
Specifici non ce no sono, e. mezzi buoni. per 
progredire...ne sono molti. Sollanto bisogna. 
che gì'atvézzianio: a non trascurare mai quel 
poco che possiamo fare oggi col pretesto che 
forse potremmo fare molto più domani. In 
«agricoltura .it progressi sono, per molte cause, 
«nedessariamente lenti ; ma sippuoto per que- 
isto bisogna:.affrettarsi a fare quel. poco che 
sì può;:ed -a:giovarsi dei risultati ottenuti, 
per olteberne ‘altri di maggiori. 
nohe in fatto d'istruzione “agraria accade 
quelloche ‘accade . dell'agricoltura in genere; 
diòè ch'essa : dimostra è suoi frutti un «certo 
tempo; più ‘o. meno lungo, dopo. . Voi arate, 
“Vatigate, concimate e seminate il suolo. E ‘la 
Semnente ‘resta ‘ sepolta prima. di mostrarsi, 
tiesce ea ile spiche e matura a gradi; e le 
piaute ‘arboree procedono poi: con maggiore 
fentezza.: Non : soltanto. il contadinume, ma 
anché la:maggioranza-nella » classe dei possi- 
denti» sono*-tuttora un terreno incolto, ‘che è 
da: Sissodarsi,; da ararsi, da purgarsi dai 
Si delle male erbe, da fognarsi, da emen- 
darsî, da. seminarsi;' Ma ‘se non vi. stancate, 
#0È procederete di anno in anno, e: dopo ogni 
‘decennio--vedtete di avere progredito di molto. 
Progredire negli-:studii: che . sussidiano l’indu- 
stiias'agraria! ecnell’agricoltura' stessa:è per il 
hostro:paeseil‘mezzo di progredire in. pro- 
Sperità ‘éd-in: ‘civiltà s Chi:non studia e non 

è irtemissibilmente. condannato alla 
Mabarbarie; »: >. - . 
molti “giorni; ché noi ‘avévamo 
tàna | di- ‘corifabulare per: alcuni ininuti 
id operdsissimo Tede- 
sfuggire che in Ita- 

‘e’si’làvora poco, e’ per 

sì ‘dissipàno 16 forze del paese 
produttive. ‘ed'‘‘indecorose. To do: 
aré la ‘niiaNazione; ‘essendo ‘essa 
da trecent’anpi' di- servitù’ e di 
pensare dà ‘quali ‘ mani' siamo 
ente: siatnò educati; ‘è “ancora 
î,«se-la ‘nostra’ generazione è 
tati ‘ottenuti, “se l'Italia poteva 























































Noi: d6bbiomo emabtiparei 
l'inerzia, dalla sbadatagginé 
alla ‘puetile : baldanza, ‘dalla 
ini; ‘dalla «invidia; + dall’ inettezza alla 
azione: delle forze e capacità: individuali. 
’è da-lavorare, per: parecchie generazioni; 
questo bisogna :che la ‘nostra non perda 
iilfsuo tempo. Noi, dissi, dobbiamo fondare le isti- 
Htuzioni,* per! ‘servirci di' esse ‘come - di quella 
macthina;* chie ‘è’ mossa da’ un cavallo nel 
“suo ‘interno; il «quale ‘non può fermarsi ed è 
‘costretto - cedere dalla miscchina stessa. 
le» B-ben! vero: che ci sono tra noi molti de- 
el: beato: quietismo, che li fa alieni 















Ve "scrilfoni ed i “€d ‘altre distinte persone che 
fecero :conoscei loro nome all’ Italia. 

Per alcuni da: Gran: Camera era .una curiosità, Sic- 
cime. i‘gioini del - Ballo pubblico il privilegio dell’uso 
di: quella, sala éra: tolto ai socii, così venivano allora 
#2curiositavedére;-ma com’ era naturale, non capi- 
ino :piente;: «no. |. 41 
Il mercoledì :fui al mio: posto, ‘per aspettare 1° I- 
tene,.che: doveva. venire: alla mezzanotte, -lo avevo 
in. tasca «il fazzoletto ricamato, risoluto di restituirlo 
senz'altro alia magnetica beltà, per sbarazzarmene, 
essendomi ‘anche. persuaso, ch'essa -fosse qualcosa di 
volgare: Poco ‘prima della ‘mezzanotte udii un fruscio 
di:vesti,:ed centrarà due donne, l’una: délle quali ve- 
stita da dania aveva-la statura dell’ Irene, ‘e l'altra 

iù «piccina, portava un abito. da servelta, quasi fosse 
alla! dama seguace. Aspettai Ja parola, - voi 
same Sign: Dottor ela qua? disse la‘più grande delle 
due contraffacendo' la.vace... ‘ 

1 Fo<a-questa apostrofe:credetti chie fosse l’Irene, e- 
cavandomi :di tasca .il fazzoletto : nti % 
scie iJorsono di pargla; ed eccoti il tvofifazzoletto; 
Irene. 5 - Cic 

+ A quest’’atto «eda Queste parole -la ‘piccina fece 
up:rapido movimento e tirando per la veste la più 
grande: 0000 È “i 

— Varda, se el te conosce! disse. No gavaria mai 
credesto, che il:dottorino:gavesse così ‘bon naso, frene, 


1 Quel dottorino fu ‘*pronunziato in una maniera; che | 














luogo in questi giorni 


«mia svegitataggine, 
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da ogni novità. Ci spinco di distarbarli; ma 


s«questi uomini Disogua che si rassegnino a 
i lasciar passate il carro dol progresso, 0 se 
non vogliono esserne schiacciati, che si tirino 
fit ‘disparto. Già, a staro oziosi sulla via, s0 
‘progresso non vi fosse sarebbero schiacciati 
«Istessamente dal carro del regresso; poichè 0 


progredire, o retrocedere è fatale ai popoli 
come agl'individui. : 

Se quelli che hanno contribuito a propa- 
rare cd eseguire la liberazione dell’Italia 0 
quelli che l'hanno ad ogni modo desiderata, 
vogliono ch’essa rimanga libera, bisogna che 
si occupino adesso o sempre in questa gone- 
rale educazione alla sapiente operosità, comin- 
ciando in sè e nella famiglia e nel comune e 
nella provincia propria. Innovate la Nazione 
in. voi stessi ed in tutto quello che vi cir- 
conda, «e le sorti d'Italia saranno assicurate, 
Ricordatevi che fino a tanto che rimanete 
nella regione dell’affetto e dell'idea basta che 
voi pronunciate il nome dell'Italia; ma che 
quando si tratta dell’azione vera per il bene 
di questa Italia, dovete lavorare attorno a 
voi, fin dove giunge la vostra portarsi: x 


re ROL 


ITALIA 


Firenze. Tra le riforme amministrative ci è 


anche 1° abolizione del voloptariato nei ministeri e 
forse nelle prefetture. Per ora si pensa a collocare 
in ufficio defioitivo ì voloo'ari di migistero e a di 
miauire il numero -di 
fetture, 


quelti che sono nelle pre- 


Alcune nomine di volontari ad applicati avranno 
(Italia). 


— Il recente provvedimento preso di licenziare 


tutti gli uomini di bassa forza che non raggiungano 
la misura, attualmente prescritta, toglie all'ìsercito 
un'numero notevolissimo di vecchi ed: ottimi sot 
t'ufliciali,cSi dice, «quindi, che ia seguito a rapporti 
giuuti da molti comandanti di corpo, il ministero 
della guerraj sia per autorizzare i colonnelli a de- 
rogare al suddetto provvedimento, rispetto ai sott’uf- 
ficiali, nei casi ‘in cuì lo richiederà l’utità del ser- 
vizio. ° È De 


== Ecco io quali termini è concepita fa notizia 


dell'Opinione che ieri'il telegrafo ci ha comunicata: 


«La Riforma ritorna sulle divergenze sorte tra #f- 
talia e la Francia per la legione di Antibo. — 
Secondo le nostre informazioni, che crediamo ‘esat- 


“tissime; ‘quesia questione, che non ha mai alterati 
i buoni rapporti delle ‘due ‘potenze, è stata risolta e- 


le; trattative sono terminate, con piena soddisfazione 


del: Governo italiano e secondo lo spirito della con- 
venzione del 48 settembre. i 


Non ci riesce quindi di comprendere e molto meno 
di giustificare i timori espressi dalla Riforma di umi- 
liazioni, di sacrificio -deyli interessi.italiani e di qual- 
che imminente: e terribile sciagnra nazionale, che 
dimentica poi di farci sapere da chi e da quali pre- 








‘vedibili eventi potrebbe venir provocata. 


Roma. Scrivono da Roma al Corr. Jtaliano: 

Qui circola da qualche giorno una strana voce. 
Si dice che in seguito ad accordo fatto fra i due 
governi, le truppe italiane debbano fra poco occu- 
pare il territorio pontificio meno la capitale e Civi- 
tavecchia, . 

Questa notizia, tuttavia, trova molti increduli, non 
sembrarido possibile che il papa abbia smessa d'on 
tratto la sua antica ostinazione per scendere a patti 
colla rivoluzione. Ma d'altra parte a giudicare da 
certi sinlomi gravissimi c’è ragione di credere che 
qualche cosa di strepitoso sia per accadere. Fra que- 
sti sintomi non va omessa l’ oslentazione colla 
quale l’Osservatore Romano pubblica il dispaccio del- 
l'Agenzia Stefani da Ginevra in cui sono riferite le 
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mi parve alquanto sospetta, ed un lampo di luce fa- 
nesta mi balenò alla mente. Però mi contenni. 

“Ti conosco di certo, soggiunsi; e ti raccomando 
di tener più corto un’altra volta delle tue cose, Non 
trovefai sempre chi raccolga per: restituire. Io sono 
troppo poco galante per tenermelo + per memoria, e 
da villano che sono te lo restituisco. 

La supposta’ Irene era ammutolità, e si vedeva 
che non era preparata-a questa parle. Allora la ser- 
vetta riprese Ja parola: 

— No le ringraziono gnanca, se le ce tanto cil- 
lan; come te lo disi. — Ed în così dire strappava il 
fazzoletto di mano alla compagna, Îo spiegava, guar- 
dava il ricamo -e ia cifra e poi con un moto con- 
vulso se lo intascava. . 

— Andemo; andemo via! soggiunse, e parve’ che 
ella fosso la padrona @-Ja dama invece una came» 
riera. Se ne andarno' così lasciandomi con un palmo 
‘di ‘naso. Do È i 

La grande ‘era forse lIrene 0' chi altra era dessa? 
La piccola. non aveva la statura della Rosettina? Chi 
poteva . pronunziare: quiel - datforino: a quel modo se 
non essa ? Chi' se non‘essà pigliarsi .il fazzoletto? 
Avrei avuto un’altra scena di gelosia |’ iedomani ? 
Core: mi sarei giustificato ?- 7 

Non poterdo rispondere a-tutte questo domande 
che mi facevo, duc sendo pur troppo biasimare la 
nitataggine, che mi 2Yéra inesso iu quell’im- 






* Birazzo; ‘aridevo” studiando come £avatmeno fuori. 
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parola di Garibaldi che cioò bisogna abbattere il pa- 
pato o che agli vorrà a Roma. . 

Lo spoccio dell'Osservatore ha raggiunlo propot. 
zioni favoloso a cagione di questo dispaccio chio tatti 
vogliono leggere; sembrano. ritornati i giorni della 
guerra del 1866, Chi mai ci avrebbe detto disci 
anni fa che si sorebbo arrivati a ta) punto in fatto 
di libertà. di stampa a Roma? È certo cho-un di. 
spaccio di simile natura won si lascerebbe pubbli: 
caro a l'arigi, ovo pure c'è una costituzione. 


— ite 
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Austria. Un decreto del ministero del calto 
o dell'istruzione diramato alle rispettive. direzioni, 
contiene diversi cangiamenti nel metodo d’insegna- 
mento fine ad ora usati. 

— La fregata corazzata arciduca Ferdinando Mas. 
similiano da paco arrivata a Trieste da Malta, rice» 
vette l'ortino di recarsi a Pola onde venir allestita 
ed armata. 

i cn: 

— 11 giorno 4# corr. nei dintorni di Vienna ch» 
bero luogo grandi evoluzioni militari. 

Fra giorni si attendono 800 austriaci che si fro- 
vavano al servizio messicano. Fra questi trovansi 150 
ufficiali. 1) naviglio che li trasporta in Europa ap- 
proderebbe a Trieste. 


Francia. Scrivono da Parigi: 

Sento dire che il conte di Montalbert è vivamen- 
te censurato dai membri più zelanti del partito cle- 
ricale. E perché? Perchè l’autore della vita di San: 
ta Elisabetta ha riliutato di presiedere il Congresso 
cattulico di Malines. L'ex pari di Francia, dicono, bia- 
sima le tendenze ultra-reazionarie de’ suoi amici, 
i suoi amici si elevano contro le sue aspirazioni li- 
beralî" 


i 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


El Bollettino n. 48 della Prefettura, in da- 
ta 2 Settembre, contiene: 4. una circolire pref. 30 
Ag. ai Commissari ed ai Siod.ci sui soccorsi ai cos 
lerosi ; 2. altra circolere pref. 2A Az. agli stessi sul 
pagamento delle indennità per requisizioni militari 
durante la guerra 4866; 3. altra circolare pref. 23 
‘Ag. ai Coinmissarii: per la compilazione di un pre- 
spetto delle spese dei Comuni negli anni 1843, 1853, 
1865; 4. Circolare 5 Ag. del Ministero dell’Interno 
«ai Prefetti, ove è dichiarsto che i segretari comu- 
nali delle proviacie di Romagna e Toscana soltanto 
sono autorizzati al rogito degli atti d:pendenti dal 
loro uftizio; 5. Circolare del Ministero d' agricultu- 
ra ecc. sulla proroga delle Es osizioni Ippiche; 6. 

. Circolare pref. 31 Ag. ai Commissariati Distr. ed 
zi sindaci sulle liste di ieva 4847; 7. altra Cir 
colare pref. i setterabre ai Comm. distrettuali ed 
alle Giunte Mun. sulla liquidazione dei conti per for- 
pitur.» dei mezz: di trasporto ai detenuti; 8, Circol. 
pref. 2 Sett. ai Comm. distrett. sulla corrispondenza 
ufliciale pel servizio del D-minio e delle Tasse. 


fel 


Il Bollettino n. 19 delia Prefettori, in 
data 40 Seitembre, contiene: f. Circolare del Mi- 
‘nistro d’asricoltura ecc., 10 Agosto sul bonifica. 
mento dei terreni paludosi, già pubblicata nel nostro 
giornale; 2. Manifesto 4 Set. della Prefettura la 
quale decreta la elezione per la. rinnovazione del 
Consiglio Comunale di Suttrio in seguito al nuovo 
riparto de’ Consiglieri fra le frazioni di quel Co- 
mune ; 3. Carcol. pref, 6 Sett. ai Sindaci circa a 
‘provvedimenti igienici; 4. Circolare pref. 4 Sett, ai 
signori Sindaci, raccomanduute un nuovo giornale di 
Firenze. 

Alla Deputazione Provinclale 
raccomandiamo Ja segueute lettera : 


Al sig. Redattore del Giornale di Udine. 
Un articolo, che ho letto sul giornale di jeri, por: 


t1————————————————————————7_——__——_—____ 
Pensui pure, che la vera Irene poteva venire da un 
momento all’ altro a richie lermi il fazzoletto el im- 
provvisimente mi Jevai di li, senza atienderla punto. 
Scoccava la mezzanotte ed io andai a pigliar il 
fresco sul molo di Sant’ Andrea, colla speranza di 
trovare qualche scusa per plicare la collera di Ry- 
settina al dimani. Mi avevo frbibricato nella ‘mente 
qualcosa come una favola, che spiegisso il fatto del- 
l'essere io il possessore del fszzoletto ricamato d'una 
Irene qualunque, e maledicendo mille votte la taia vicina, 
dupo dueore di passeggio arrabbiato, me ne andai a casa. 
L’orolugio di San Giusto battè le tre, fe quattro, 
le cinque, ed io nom avevo ancora chiuso occhio; 
uando ad un tratto odo netta camera della mia vi- 
cina un rumore dal quale dovetti dedurre che l'irene, 
lontana per parecelti giorni dal suo dommelio, era 
tornata quella notte dal hallo in compagaia. 

Dopo che svevo maferletto mille volte quest’ inco- 
gnita, che mi aveva per tanti gioroi occupata la 
mente, e rubato il tempo, ed era venuta a distur- 
barmi il mio vero affetto per la Iosettina, quella 
notte fui geloso, geloso per quella dunna che non 
aveva mai veduta. 

Era adunque veramente sotto ad una influenza 
magnetica ? Costei mì comar dava mio meigrado ; mi 
dominava e mi faceva suffeiro, e mi traeva a sò como 
Ja calamita attrae il ferro ! Mi levai precipitosamente 
«dal lelto, mi vesti, comnciai a corn.re su 6 giù per 
la camera; ruppi fo seggivlo nei muri, strepilai, ur- 


TR A AE BIANI ORAMAI LOIRA AIR nat 


tanto il titolo Economia Provinciale, mi spingo a 
voro pubblicamente una laguanzi, che avegi vola Ù 
risparmiare, Questa lagnanza non è gi contro r x 


toro dell'articolo, del quale gli sono anzi -enuty dlle 
ciò cho metto in evidenza l'attenzione che | pur 
ge 


ciaziono agraria ha seriamonto rivolta all'allira dui 
rimboscomienti ; ma Ò cONIrO..... contro di ct, pl 
nessuno intividualmento, uò collettivamente ; % Di 
contro il disordino ufliciale, che & causa to da 
perdita 0 dell’obblio di inolti affari maportantissi 
o ciò 0 por difetto di protocolli, 0 per noq dI 
reterminate lo aunibuzioni degli uflizj. eni 
L’ Associazione agraria cercando ogni via di 
muovere, non solo il rimboscamento delle OMAR 








“ma anche l'imboscamento dello rivo de’ torrenti ha 
I, 


presentato al Mistero d' Agricol.ura 6 Commeri 

fin dai 23 Muggio p. p., od alla Provinciale De Îi 
tazione fia dal 2 Ciugno successivo, un Progett 
del D.e Paolo G. Zuccheri, che fu contemporanea 

mente pubblicato nel Baltettino sociale, sui moto 
d'imboscare la destra sponda del Taglismento, af. 
ne non salo di sopperire alla sempre crescente da. 
ficienzi di legnami, ma anche, 0 principalmente afto 
scopo di opporre un efficace ostacolo al disalven d. 
fiumo che sarebbo inevitabile al disotto del vizs. 
gio di Rosa già demobto, qualura avesse luogo Una 
pieni similo a quella del 4851; nel qual cas i 
Tagliamento, trovando li un antico lett: di torreote 

cho pare fusso il suo, invece di avviarsi, com fi 
ora, al mare per Latisana, vi st apvierebibe per Por. 
togruaro, recando immensi danni a due Provincie, 
La parte più importante di codesto progetto, sotts 
il riguardo della pubblica amministrazione, quella 
appunto che si assoggetiò la prima ai riflessi du 
Ministro, e della nostra Deputazione Provinciale, gag. 
girava sopra lavori prepavatorii all’ imbscam-nio, 
e più eflicaci a d:wiare dalla sponda | impeto della 
corrente, contro cui non valsero finora i ripari tene 
tati più volte con gravissimi dispeodi. Nun si do- 
mandava nè occorrea pel momento che di far reo 
noscere da uo tecnico di vaglia è il supposto peri. 
colo, € I’ opportunità o meno del mezzo proposto a 
scongiura:lo, perchè poi e lo Stato, e le Provincie 
cointeressate, provvedessero secondo l’ urgenza, {l Mi. 
nistro rispose +Imeno immediatamente 6 gentilmente 
all'invio della prima parte del Progetto, prometten- 
do di occuparsens; ma la Deputazione Provinciale 







non diè alcun segao di esseriene oc credo 
realmente che nessuno do’ miei, i ompa- 
gnanti le due parti succes: le, del 
Progetto iu discorso, la) pri il ‘Commis 





sariato di San Vito, e da se perla Posta, sieno 
mai passati sotto i nass. dei suo Relatore; poichè 
mi pare impossibile che ‘la Deputazione non «abbia 
trovato meritevole ‘di. considerazione un alare di 
tanta importanza. Chi-sa. che le carte non giacciano 
dimenticate in qualche scatola della Preféttora? Di 
chi Ja colpa? Forso di nessuno, :ma dit caso, che 
non è l’ullimo degli impiegati nella burocrazia, 
Ramoscello 10 Settembre 1867 
Gu. Fresoni - 

Presidente dell’ Associazione ‘agraria. 


è 


Abolizione della ruota degli e 
sposti. Il Coosigho provinciale di Torino ha trat 
tata ultimamente e.scivita la gravissima questione 
dei trovatelli, Ja quale implica tante diflicolà, ed ha 
relazione e connessione colle più ardue questioni 
economiche e socrali. Fino dall’ anno scorso esso 
aveva falto esaminare l'argomento da' apposita come 
missione, della quale fu relatore il conte Cesare 
Valperga di Masino; ma rimandò a quest'anno la 
discussione sulle proposte presentategli, affioe di 
poterle meglio maturare. Ecco perlanto in sunto il 
risultato delle deliberazioni di quel Consiglio le quali 
togliamo da alcune corrispondenze torinesi dell’ Opi: 
nione raccomandandole caldamente ‘all'attenzione del 
pubblico e specialmente dell'Autorità giacchè o primi 
0 poi, bisognerà che anche da noi sì prenda in pro 
posito una qualche risoluzione. 

La ruota «egli esposti fu dal dettu Consiglio p'o- 
vinciale abolita, e fu creata invece: una casa pel ri» 
covero delia infanzia abbandonata. Le basi generili 
per ammissione dei bimbi, adottate nel regolamen- 
to, sono le seguenti: 

«Gli infanti che si ricevono uegli ospizi sono gli 
esposti in tn sito, qualsiasi dei quali non si co- 
nosca la provenienza. Possono pure venire ammessi: 
Lo Gli infauti iMeggittimi abbandonati, quando manchi 


r———————m——m—rY—r—r_——_—_rr__—_——_—————_ 
lai, quasi volessi disturbare gli ssellerati amori dei 
due vicini. Indi, vedendo chto il crepuscolo si a vici» 
fiava, presi il mantello, in tnbaccucca: e trassi fuori 
di casa. Lungo il Carso di Trieste incuatrava di quando 
in quando i più ostinati balterisi, ed altri cultori 
del Carnovale, 1 quali finivano l’orgia notturna stre- 
pitando per te vie. La pulizia austriaca era tolleran- 
tissima di tutti questi baccani. Un popol» che cauta, 


"che rule, clio balla, che s1 abbsaca era ottimo per 


lei. Non s' accorse che it Veneto non avreblie potuto 
tenerlo, se son quando fu universale la cuagiura dei 


Veneti a dun divertirsi. ame però nella disposizioni 


d'animo che avevo, que’ chiassi cagionavano uu' i 
ritazione, cite accresceva il mio dispetto. Uscii duaque 
di città, incamminaatemi lunzo la via del mare + 
Sane Andrea. Già la luce crepuscolare prima, 0 po 
scia un printo reggio di sule mdurava le rovino del 
castello di Pirano da una parta, l'isola di Grado 
dall’ altra, punti prominenti che chiu touo il golfo di 
Trieste tra l'Istria el il Friuli. Lo mi rodevo ancora 
dentro di me colla mia rabbia, quando scorsi nel 
passeggio superiore una coppia che era presa da un 
golare assalto di riso. Ali venuo in mente che po- 
tessero essera i due nemici della mia quieto. Volli 
fare una scenata: mi mi ‘vergogni di ms stesso, par 
reudemi di rendermi più riticolo col mostrare il mio 
risentimento, Tornai ib città a marcia furzala 0 mi 
Sitirai a casa a dormire. 





Pacirico Vanuss. 
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n 
a mo la madro, o per constatata ed assoluta indigonza, @ | 0 consorzi di comuni cho no liscgnassero » ne ri. | Londra del ti i cui membri deeretarono la formazione di ua corpo 
olata por altri impellenti motivi ava possa ad ossi prov | chiedussero, affine i pruvvedero gi lorò mezzi di | Consoliditi inglasi + + + + + 196889634 essculivo nei quattro personaggi cho abbiamo tend” 
lay. vadero; 2 Gli infanti poveri orfani di gouitori, o | comunicazione, fo nun so ia qual rapporti questo nominati, — . 
0 per quando manchino to persono cho debbuno o siano | progetto sta calla ap-riziane lia msaria in caso, TATE ".{"° Forza tetrogona, quadrilatero dalle cui ‘moschet» 
Uso. MI- nell'impossibrinà di assumerno la cura. » vi sì leghi o se no sia indipradinto, solito mi } Venezia del 12 Cambi = Sconto Corso media, | tiere il comuleonto spianzonava da - luagi pei coupe” 
> dei Nel progetto si era aggiunto il seguente paragrafa: | consta che cenno esibito. Ambi ; 21 | avforir. ip È sa 
?D, « In via ili eccezione potranno puro essure accolti La Comrissi mo provinci lo di Firenz9 per l'olio= | Atuburgo dm. per100 macho È {12 ] fior. 74.75 Questo corpo esecutivo ha ‘il suo stato maggiore 
‘en gli infanti legittimi, abbandonati, i cui parenti si | naziono dell'asse ecclesiastica, ha già approvata fa Aeon se, sa î UE È are diretto dall’ egregio difettore e consorti, il quale 
della trovino inassoluta cd evidente impossibilità di zman- | vendita di 40 stabili, in altrettanui lotu, poi prezzo Face sl licotran3 |. SE, «mantiene, una forte riserza nel centro , della . piazza 
sim, tonerlì, » : È complessivo di 448,989 lire. DE Lea e + SOG Ud, 409 | di Saovito cori sentinelle ‘morte al caio dei, Rank 
ser) Ma non fu adottato. Si adottò invece sotto certo La voco che sten» prossimi ad svenire molli tra | palle >». * i st 2027 4045 | Una cosifetta dimostra ballagliera" è uroppo noe - 
restrizioni, il principio doi sussidi allo madri povere | sferimonti nel persmilo amministrarivo, ha dato lo { Ghigo > >» » 100 franchi 6001» ‘°° l''cèssoria pér far irontesod una lunetta’ guardata .da ‘ 
pro. che ritengono i propri bimbi, escluso le dunne re- | scatto a molti impiegati rhe procurano di porsi al dOnlO + + + + = + + +60» == | un valente 6' generoso. corpo di bersaglieri. che .do- | 
Zue, cidive nella colpa o che tengono una riprovevole | sicuro nell’ imminente scambussolamento. D- alcuni Effeti pubblici, Rend, ital.8 per0j0 da fr. 49.25 a | minano il fianco dell' ost, clericale dal caffe del 
ida conitotta. “a È dl giorai infatti arena a Ficenze alt funzionari ia —=; Conv. Vigl. Tes, god. 4 febb.da ——a=——; | Progresso, . a RISE a 
reo Il resto dol regolamento, fissa le norme per l’am- | provincie, i quali si recano premurossmente al pa È DI "Ora .da . ra n si 
pu. ministrazione delle somma di oltro 700 mita lire | lozzo Ricnndì a perorare, saio ficono esi stessi, Prest, L.V. 1850 god. 4 dic. da —.— a —.—; Prest, asd Quegi anioni cosiadiai «partiva uDo tto 
etto che la provincia di Torino devo per leggo impiegare | Ja propria causa, 0 per non essere mutati di ‘resi. 1859 da —— a ——; Prest. Austr. 4854 da | ug de Giano | eros ci 1Guale .omergera, che false 
ner. nel mantenimento degli infenti abbandonati, e tocca | denza, o per muterla a quel mudo che-a loro più | a —.=-; Banconote Austr. da 82.-— a —.—; Pezzi miinicipale VR RICOIE SO fi IE RD 
0 lo 16 più gravi questioni ralative alla accettazione degli | piacerebbe. TEO . î n da 20 fr. contro Vaglia banca naz. italiana lire it. 21:98 | per ottenere. sp Db aiorto Cl LATI al cano È 
La Cominissione incaricata ili stu liar fa questione Valute, Sovrano a fior, 15.09; da 20 Frinchi a fior. | in-quella vece;la-conservazione a loro” intefo ‘use 


alti. iafanti al loro allevamento, alla loro restituzione. so 
sono richiesti, a tutelaro i loro interessi quando si | dei tabacch', si è potuta conviice ‘0 di ua grave 8.10 Doppie di Genova a fior. 34.94; Doppie di E con tale scritto si incettavano le firme di alcuni 
X > 31.98; i 











de 
allo possa riconoscere che alcuno di ossì abbia diritti da | danno che deriva all'amministrazioni dalla soverchia î ‘ ittorli > si CUBE. 
dal far valere legalmente in società ecc. senonchè ia | consumazione de fuglia, a frumie dei prodotta della { Roma a fior. 6.98. I eni] 1) iotà sorprendendone “lalibge 
lag. questo argomento il corrispondente dell’ Opinione si | manifattura, e dal soverchio proluti» a frouie della i imponendo ag Di enda col a travisare “fatti, ‘0spesio 
uma fogna perchè non si sia fitto quanto si poteva 6 | consumazione, per cui molto tabacio lavorato detee | aprgente del 12 Ma io pifi eni i eboli la subordinazione. 
tI si sia obedito troppo al rispetto pel passato» Fra gli | riora e va perduto pei migazzini. )a c'ò cnsegua DUI ce 9I A ; Amsterà . io dimand ndo (ora domando io * precisemetite) 
nte, articoli approvati il detto corrispondente cita pres | la necessità già riconoscruta 0 di dimnvir:. nelle nburgo DI a 5 end e i sia # questi signori: ‘è opera di buoni. cite 
fa socchè testualmente il seguente: nostre fabbriche it numero degli operai, v di ridurre | Augusta da 102.75 a ——; Parigi 49.10-a 48.90 nale? di DOO Ù a leggo, del Parlamento “izio» 
dor. «L'Ammnisteazione non potrà rifiutare te con- | } arario giornaliero per mantenere fa produzione in | Londra 124.— a 23.75; Zecchini 5.94 a 3.93; | 0.109.9 DI to ia per'quanto si può. l'azione Je- 
cie, segna dell'infonio stato abbandonato a chi grustifi. | limiti proporzionati alla consumazione. da 20 Fr.'9.88 a 937; Sovrane 1242 a 42.40 1 Stato?*) È po nia eo agli urgenti bisogoi dello 
vito cherà di averne la patria potestà, 0 la tutela legale È stata sparsa la voco che Prinsesco Il, allonta» s n . Ln ssa opera.di buon cittadino I° ingene- 
a een, i: 5 3 È Na IE Argento 122.15 a 424.83; Metallich, 87.75 a —.=<; f rare nelle masse idee che potrebbero turbare i 
ella eccetto per gravi motivi d'interesse dello stesso fan» | tanandosi da Roma, intenda di recarsi non giò ia ai ci villità del 9 nh pi ro. turbare la rano 
del ciullo, ne! qual caso dovrà tosto provocare gli op- | Svizzera ma siblene a Multa, onde io persona diri { * azion. 66.50 a ——; Prest. 1860 85.--a —— q Lang speie (E opera onesta "il'’travisare, ‘il. 
Prest. 1865 77,— a —.==; Azioni d. Banca Comm. | Pretendere di sbugiardare ;le anzi modetatissime pre- 


tensioni della Giunta ‘municipale, la quale tende. nei 


gere le operazioni del Comitato bornonico che si di- 
suoi divisamenti ad avvantaggiare nei bisogni della 


ug portuni provvedimenti dall'autorità giudiziaria. » 
co abbia sede in quell’isola, e tene. viva ed anmen- 


La diversità di religione non potrà msi impedire Triest, ——=a —==; Cred, m0b.183.50 a ——- 








































No, 
Ala la restituzione del basabino a chi con dirilto lo re- | tare l'agitazione della Sicilia. -Le -nie infor p:zioni | Scont i È 415; Sconto Vienni i secdienilo lati ; s0g01 
cn» clamasse. mi permettono invece di confermarvi quanto jeri vi | coi Pos TUE dea Re fusa oggi slo der del ‘Governo, senfa ‘pog- 
do- — ho scritto, che cioè l’ex-re di Napoli, partendo da I 1 8 iO O Pelié vieto monache? 
cr fi oma,;an lrà a raggiungere la mgle nella Svizzera, > “StFuile queste e Il Ù 
eri. Officio postale. quella libera terra. che accoglie con eguala oipitalià | Wlenna del 4 42 respingono: ogni tratta: 
dè Nota delle lettere e stampe giacenti presso l' Uf | taoto i perseguitati dai despoti quasto i re messi iv } Pr. Nazionale . . fiorf 68.60 66.40 | t0gono in: uno-stato‘di 
cio fizio Postile di Udino por difetto di francatura. disponibilità. » 1560 conloto . » | ‘84.80 84.80 di agono, i re. 
Mi Lente _Psre decisa pel 41868 la soppressione del mini- | Metallich. 5 p. 019 —» |57.65-59.30 57.10,59.36 ti glio traggon, » 
inte | { nistero di commercio ed industra, . Azioni detta Banca Naz.» | 685— 685— cietà on que i" 
en» D.r Pietro Maldini, Valparaiso (Chili ). Vinaso: Trovasi i Firenze il generale Nunziane, che »  delcr.mob.Aust» } 183.50 418390 Pr pae, SRI È questa la mor 
isto pì Giovanni — Roma. Peloso Pietro — Roma, Leo- | prenderà il comando delle trupps racaricate di stare | Londra =. . >. . » | 42375 | 412365 ee LI IonCanO alle lorò allieve? :0” ) 
edo nardo Cecconi — Roma. G. Batto Fabro — Roma | 2 guardia delle frontiere ponuticie. Zecchiui imp. . . » 590 5.89 1/2 e aper Edna dr PI A 

N rigore es BC) n A 
Di Giovanni Venier — Roma, i i n = Argento - . . . . sd. 421.25 424: merli. cpo on; ghrso Figure IR Ia 1 
isa Stampati Si parla moltissimo di alcuni. cmisssri prusgiani — ue detto Scavamella, la quale:nòn ebbe effetto ! pere Has 
no i ; , . | che si recano nel Tirolo settentriocale e meridionale PACIFICO VALUSSI sola ragione che l’ormmist derì .: È 
hè G.Batta di Lenna — Man Diani de Mi per istudiarvi il terreno e per nilecare dei piani. È che fossero venduti oggett chiesa ad-u 
Bi den ARI Sue o N Ad amabroek fu aperto il congiesco der cattolici Redattore e Gerente responsahile. I detti merli non erano‘ stati °inventariati, ‘Q 

di nis «= Monfalcone. A. Woadrulf Esqui. Brouklya i” inca ciociqueerato mernbri vi presero _————————————————_—————————— 6 i À sua pp ", 
ne — (New-York) Signora Prelesnich — Comeglians. 5 ( Articolo comunicato) è poco; a suo tempo Ng ; se È, È so 
che Udine 3 Luglio 1867. Dice l’Indipendente che verso la fine dì ottobre a iter patina pai to srt o li 





. . | sarà passata dal mwmistro della msrip 1 gol 
Associazione mutua. — In Venezia si P Ù a, nel golfo di 


Palma, una grande rivista della flo:ta italiana attual- 
mente in armamento. 


Sanvito & settembre 1867 | 20cora, call'intendimento di giovare. -a. quella,.-parte 
ella popitazionè ‘‘che.''non si trova ‘mescolata ‘in 









è costituita in- questi giorni un'Associazione mutua 
fra gli Agenti di Commercio, Industria e Possidenza 
di tutte le Provincie Venete. — Sifl'ute Società, uti 
lissime sotto ogni riguardo di economia e di morale, 
hanno d'uopo d'aver buon numero di Socj — per 
farsi forti e prosperose: — questo principio ha to- 
dotto i Promotori a stabilire un solo centro in Ve« 
nezia che tutte le Provincie Venete abbracci e com» 
renda. 

Ad oltre 348 sommano in oggi gli aderenti tra 
quali circa 70 deile Provincie che in tal modo ap- 
provarono la proposta unione. 


, Errata-corrige. Il pettegolezzo della cal. 
daja di ragione comunale vuole persistere per vo 
errore incorso nel numero di jeri, in cui si aonun- 
ciava che il petegolezzo era terminato. Dichiarasi 
durque Ja suddetta caldaja non fu ricevuta, bensì 
rinvenuta nel granajo del signor Nardini. 


—_retontiltà marone 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, A2 Settembre. 


(K). L’improvvisa partenza di Garibaldi da Gi. 
vevra 0 la dichiarazione che antecedentemente egli 
a eia fatta in seno al congresso della pace di voler 
andare a Roma, hanno gettato l'allarme nelle nostro 
sfere governative. Ritenete per certo cho il Guver 0 
è deciso a impedire a qualunque costo Ja speilizione, 
premendogli troppo di togliere alla Fr.ncia un co- 
modo pretesto per tornare a Roma. Si dice che a 
quest’ ora siasi già oporato presso Siena l'arresto di 
Parecchi agenti garibaldini o il sequestro di una 
certa quantità d'armi. La cosa non è niente inve. 
rosimile, perchè in prossimità al confine pontificio 
può mancare ogni cosa, ma non mancano certo gari- 






Non solamente viene confermate. la ripsasa del 
movimento insurrezionale ad Alicante, ma corre voce 
che Ja Catalogna e l’Aragogna continuino al essere 
percorse da guerriglie. Si aspetta una grand: rivoiu- 
zione nelle provincie della Vecchi Castigli e con- 
siderevoli rinforzi vennero inviati a Vallado:id ed a 
Burgos. 





——_ 





DBispacci telegrafici. 
AGENZIA >TEFAN 


Firen e 12 settembre 

Berlino 12. Usedom ripirti‘à sabato per Fi- 
renze. Egli assistette jeri agli «sercizi det tiro a 
Spandau con alcuni ufticiali italizni. Quest: visita. 
ron i lavori della fortezza. 

Birenze 12. Giubslli è attso domari a Fi- 
renze, 

L'Htalie dice correr voce che la vatorità pontificie 
fecero alcuni arresti pohtci a Vite bo, 

Parigi 12. Li Patrie e | Opinion iationale 
dicono che l'ultima seduta del congresso dela paco 
non potè terminare in seguito a violeoti dimostra» 
zioni del popolo vinesrino. 

Firenze 12. La Gaszetta ufficiale reco: Il 
trasporto delle ceneri di Mamn è differito ai 22 
Marzo per le condizioni samiarin che co sigliano 
tale dilazione, 

Ginevra 12. Il Congresso f1 sciolto dal pir- 
tito radicale; la sula fu sgorbrsta; il presidente ri- 
tirossi d redigere una protesta, 

Pacefgi. 12, Ulumo corso ceud:ta Italiana, 
49,50. 

Situazione della banca: aumenti: nel nu nerario 
milton 8, 3/3; tesoro 4, 7;t0; conti partico ari #55 


diremo noi, che in Sanvito del Tagliamento ‘esiste 
uo convento di Salessane di rigorosa clausura, le 
cui conventuali si dedicano all’educazione di -fan- 
ciulle appartenenii a genitori che hanno denari da 
spendere, ergo riservato alte famizlie signorili. — 
Quale sia il genere d’educazione che si conduce, lo 
diremo in ogni suo rapperto in altro momebio; 
ora dobbiamo richiamare la pubblica attenzione su 
un fatto beo deplorabile; e tanto maggiormente de- 
plorabile in quauto va io esso a prendervi parte la 
più attiva anche uno del quale la pubblica opinicas 
ha tutto il diritto di sorpreodersi 

Nè conciò noi intendiamo riferire ad un prete che 
è una fonte inesvusta di clicquetage da far strabiliaro 
il T.ja; nè lo riferiamo all'aliro prete padre spiri» 
tuale delle menache, buon uomo in totta la forza 
delta parola e rispettive sue irradiazioni e metemp- 
sicasi; questi sono preti, e in certi affari il pretà 
non la cede a Scaramuccia.— Neppure ci riferiamo 
alle nuancerte di un altro, che poi non è prete, il 
quale sta al coulisse di quanto esporremo. 

Mi ben ci desta sorpresa di scorgere questa triade 
capitaneggiata da un ricco Sanvitese del quale avreme 
mo potuto dire da ieri in giò, macula non est in fe. 
Tanto è vero che quando quei maledetti ichese su- 
persno il numero biblico, danno al nostro cervello 
la forma d’una limonata gazosal 

Sta il feto, e questi sono fatti e non parole, cho 


Ponorevole Giuata municipale di ‘Sanvita composta 


dei signori nub. co. Francesco Ruta sindaco, Giu- 


seppe dott. Gattorno, av. Pietro Petracco, e Giu- | 


8. ppe Baldini assessori: 

Visto che la legge 7 luglio 1866 prescrive che i 
fabbricati dei conventi, quando fossero sgombri, sa 
rebbera conceduti ai Comuni, purché ne fosse fulta 
domanda entro un anno dalla pubblicazione della legge 

Visto che l'«mettere tale dumanda sarebbe stato un 
defraudo al Comune, imputebile al Manmcipio; per 


un sacro obblizo correva alla Giunta in obbekenza - | 


alla tegge e nell'interesse degli amministrati d'avvan- 








5 . Fatti'e -non parole. — A chi non fo sapesse, lo | questo brutto Pasticcio «e che altamente; protesta’ per' 


non essere ‘compromessa nella ‘pubblica opinione. 

Ma perchè. questi banditori di carità c a per 
la conservazione: délle':Salesiàne a prò dalla l’educa» 
zione femminile non inducono le medesime ad aprire 
la loro scuola ‘# bénefizio ‘dell’educazione delle fans 
ciulle del. popolo? è. così operando ‘secondare. le pro;i 
posizioni Jodevoli, della Giunta muaicipala 9. Non o 
cero così le dimesse .di Udine, le. quali entrando, 
nella famiglia sociale, 4prirdao' il loro asilo’ all'edi-' 
cazione popolare; carità ‘ che cristiana, patri 
‘Ma: ciò. non istava: nelle viste, nelle‘ intenzioni’ del 
corpo. battagliero dei frati di S. Francesco; ma bensi 
in quelle, di. porsi, in. coritraddizione colle.’ delibera: 
zion della Giunta municipale, e: del. . voto della: Bia 
polazione; e per tal° modo. si dimettono .gl' interessi 
patrii, surrogandovi la caparbietà giudaica ‘di’ na par- 
tito avversatore di: ogni:‘nohile‘ proposito. @ :secoudo» ‘ 
all’indole' e. la:,natura, del::petiodo in cui. entriamo. 

E vero bensì, che nulla. otterranno costoro, perchè: 
forte oggi il Governo nel proposito di ‘dar. luogo 
all’esecuzione della legge parlamentare; ma. non ces- 
sa però ch’abiasi a reclamare contro un'raggirà che.‘ 
compromette l'onore’ ed il'buon senso di ques 
polazione. ì 






























* (sarà continuato) I 
GIOVANNI ORLANDINI 
Dickifarazione UL 


Nemica, quantunque donna, la sottoscritta di quan= 


i pag, i 
, fe sapnia dî frivolo ed equivoco, pure tiovasi co- 
: stretta d'interessare quest onorevolejRedazione a che 


voglia inserire nel'suo reputato giornale la' seguente 
dichiarazione. 

Nell'agosto 1866 venne portata, in uno a varii 
altri o.getti, nel cortile di casa mia una caldaia; 
con dichiarazione che fosse proprietà Nardini; or. 
ora però venni a cognizione che detta caldaia-appar+ 














n — —____ i 















let ide io sireta fucogito ed pn possi» cli Saminuzion portafegho 46,13; ‘“mucipazicoi 418; 
Hi Be preoccupazioni desi ate dai progetti di Garibil, lg ti zaro la domanda; fiene al Comune, e più di. tutto c è 
pi Ù fanno quasi, oggi, dimenticare la quostione dal cc cn Visto che i rapporti fatti dall’ ispettore scolastico | Scherzare sul supposto suo Soriano. ssa 
ar paul ecclesiastici. Ma non Mabitato che il pubblico sig. Domenico dott. Barnaba al Mu icipio, foriemen- A scanso d’ulterioîî equivoci devo dichiarare clio 
a pgraer tra: poco--9 FICONLIISE0A, lo senno Fi NOTIZIE DI BORSA te deploravano l'incapacità, jochezza ed insalubrità } delta caldaia trovasi in casa mia dove serì per la 
pae ia aueatione sotto un aspetlo che Mi nou rialche dei local per uso delle pubbliche scuole, e raclama» | confezione del pane che si spediva all’armata italiana 
tel Dee e peruellete A mo pure di dirvi qualche vano un sullec.to provvedimento: oltre il Tagliamento, e. terininato il lavoro rimase si 
lo cis su questo proposito. — . Visto che il fabbricato delle ex monache Salesia* | può dire sepoftà sotto i variî oggetti che- servivano” 
di La circostanza. che molti fra i beni che stanno Parigi dl il 12 ne essenda vastissimo, presentavasi almeno in parte | a tale fabbricazione! | * iii DO, 
ra fer esser venduti quelti, specialmente delle provincie | Rendita francese 3 0jg . . . [ 70.02; 70.— inutile alle soppresse religiose: Non è meraviglia ‘ché tîò marito Doo sappi 
nel Meridionali, presentano un valore ossai l'mitato, in » italiana 5 Ojg in contenti 45.60: 4950 Deliberd: quante caldaie sia possensota, ma noo è pu ani 
nu tiusa dell'assoluta mancanza di ‘strade nelle locnintà «© fine mese . + + + | 49.55) 4950! Di chiedere a favore del Comune l'intero fibbri- | viglia che non si: ritrari-uai oggetto senza faree a: 
lu În cui si trovano posti, ha fallo nascero spontanea» (Valori diwersi) j ‘cato del convento per guando fosse sgombro dalle ex | rola a chi fa consegnato. i oggetto senza: farno:; pa- ) 
li mene l'idea di accrescere il valore dei fondi in que» | Azioni del credito mobl. francese | 307) 288 : manache; e fretanto li cessione di quella parte che i 15 Agnalo. Pen ’ È 
ea Stione mediante un impulso vigoroso dato all» svi. | Strade ferrate Austriache . . 4 494 490 essendo superflua ed inafile ai bisogm delle soppies- È si 
nio luppo dei sistemi stradali, nello provincie meridionali | Prestito austriaco 1865 . . 3271 337 se; satebbe destinata alla istruzione popolare ca alla | — vie 
mi mn partico) ro. Mi assicurano che al Ministero sia | Strade for, Vattonio Emanuele : —i 53 pubblica atitità. . a i sO 

Sato presentato in questi giorai ‘n progetto in que- | Azioni delle strade ferrate Ramane 55. 85 iau ai. : vi 1%) Si veggaîo 

8 utt di pad ge ft | Sl gu fi e ] SA SE Oi pi dl a di ni le Ci pe et i 

on italiani associati per offrire danari ai comuni | Strade ferrato Lomb. Ven. . . 068 Da i - di i A o è che up gesuitiemo in gonella Da: jone dell'asse eccleziasti ia questi giora i 
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| GIORNALE DI..UDINE 
#00 «ANNUNZI ED ‘ATTI GIUDIZIARII 


‘ d')Patonito di idoneità “al posto’ di Se- | N- 1506. 

















«Dal Municipio di Precenico . 
: ;.Addi 10 Settembre 1867 : 


vip i (00.0) 


ita ‘della ’r. ‘Pretù 








tssiPor sito della"r. fo RR ble ro 
Sap erile fu Police, Spr SIRO Muli gi BRGgE | Il Sindaco 
a oa lg NGI ich SCHIOZZI GIUSEPPE 






Assossori 


Polis p an) Bione 28: + Sr 
LES .  Danclon Francesco — Fabris Angelo 


SCE ni 
“pòr ‘rédephità: : 320 febbraio 
BGN. 948, e:ché'Vetitido” ta” ig de 
mora glì fu nominato a curatore questo AVotalo 
DirsOvio::.al:;-qualé potrliofar npervetiitei niee2!) per 
ala-\lifesa; egliersi's altràs'procatator6, ‘altrittvnti 
dovrà imputare. a'se'. siessoclati bènze "della ‘pro- . 
qpriainazione. ; Li n TR e 
‘taLo-sì avverte.sinoltre (che-peleontradditorio” sulla 
«stanra :fu-indetto a-quest'Aula:Verbile il’ 8'Noveth- 
ibueip. iv. ora:9 ant. Sii SI 
«Il rpresente.:si. pubblic! ‘qui 
grisca per tre ‘volte nel: Giornale 

+1.0i Dalla. R:' Pretura!" 









“Provincia deì Friuli -—Distretto di Maniago 
i La Giunta Municipale di Fanna: 
AVVISO DI CONCORSO 


A tutto il giorno 45 Ottobre 1867 resta 
aperto il concorso al posto di Segretario Co- 
munale in questo Comune a’cui è annesso 
Tanpuo stipendio di L. 600.00 
soil » $ Ogni aspirante dovrà. insinuare la propria 
mbardaltà Gabe: | doînandà. a. questo . Municipio corredandola 
"| 3 +,» $ del segnebti documenti : 

. A. Certificato di nascita 

‘2. Fedina politica e criminale 
_-- 3 Certificato di buona costituzione fi- 
sica 

















gua ds”insò» 













eg «Pretura; Urbana iaiUdine ‘invita»colore he 
avessero qualche. pretesa” dalfaruvalerb contro? Peter 
dità, di Francesco Berton fai «Girolamo mancati a 





4 Certificato degli eventuali servizi pre- 
stati LA 
5. Patente .d’idoneità al posto di Segre- 













ViniiD Caval Iaîzo::48G0; Renzactestamen= | | 
‘i A por el giorno 39; {Noyambreupsiv.ore :9 i0 Comunal x 
anb,.jnnauzi a, questo; Giudizio -Gamerasrdà  pominsi» di competenza del Consiglio 


nare @ comprovare i cloro, greditio appurera «presen* 
tro gute È} detto "ribino adoro doman a in:isèrilto, 
Poiché in;:caso, gobtrarion Yualora.:iPereditàyanisse 
P dejocreditio.inbintati, 20n;a= 
ola, medesima altro:diritto: che-quelto 
He pro, competesse per, pegni Ki % 
ivSì affizga.tdei: soliti duoghiî;ie s'inberisca 
volto:mel' Giatoalo:di Udinesttan 10 cis 
fre bep la Rs PrAti 
put ‘ iltoni ) 


î- go fi Se 





a 6 Seitembre 1867 
‘TI Sindaco 




















N. 392 |‘ 2 
"MUNICIPIO DI ‘CHIUSA 
AVVISO..DI.CONGORSO 


A tutto il 25 Settembre corrente è aperto 
il:concorso. al: posto-di Segretario Comunale 
ì Chiusa cui è annesso l’ annuo stipendio di 
It, L: 500.00’ pagabili itî rate. mensili postè- 
cina i 









prot dovranno produrre le loro do- 
“al Municipio ‘non più tardi del sud- 
rho corredandole dei seguenti docu- 











i Maéstro elem. detto: 


Kto- | men 









‘posto l 
Gomunkle si, diehiura'api 
visto ‘steso a chi 





‘- «Q):Fede ‘di- nascita 
b) Fedina politica e criminale 
è): Certificato di sana fisica coslituzione 
“d) Patente d'idoneità a ‘senso delle vi- © 
! genti; leggi 1. IRR 
‘ 6)-Ricapili degli eventuali servigi’ pre- 
stati: i, ; 
‘La pomina è di spettanza del Consiglio 
“| Comunale. 
‘“Dall'Ufficio Municipale 
fi 4'seviembre 1867 
« Il ff. ‘di Sindaco 
RIZZI ‘ANTONIO 
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92 È 2 
liunicipio di Chiusa 
- AVVISO! ‘DI CONCORSO. 
i Atutto il giorno 45 ottobre. p. v. è aper- 
to'il: concorso’ al postò di - Maestro Comunale. 
pr le scuole. elementari di’1, 2 6 3 Classe’ in 
gsto, Com ‘annesso ‘ Jo stipetidio 
dl pagabili in raté‘tri- 
mestrali:postecipate:. .: .. - "ALI 
Gli-aspiranti-dovranno* produîre. le loro do- 
ipio non più tardi del giorno 


d ‘segdienti. documenti: 

' d): lede, i nascita. 0 

- .:.b) Fedina:politica: e criminale. , 
6); Certificato: di: sana: fisica :costituzione 


uifàtet i 1° 
Dall’ Ufficio Municipale 
Palazzolo, 6 Settembre 4967... 
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<AiActo dl ‘20 «Ottobre pio vi°è | 
concorso ‘al posto di Si tArid! siti 
erdbi 















aibiié' ‘coll’'anuua mérdedo ‘di’, a): Patente d'idobeltà' a' termine di légge.. 

mille, e cento pagabili in rate ;-menpili poste- e) Ricapiti di ‘eventuali. servigi | prestati. 

cipate, li: 4 ii quali ‘Maestri o supplenti. cia 
«Gli. aspiranti presenteratino! La a ‘è di spettanza ‘del consiglio co- 





a questo Municipio entro-itafaine stiddento” “data la preferenza; 
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AMMINISTRAZIONE FORESTALE 
del Megno d° Ktalia. 


Provincia di Udine 
ISPEZIONE DI PORDENONE DEL FRIULI 


AVVISO D'ASTA 

Nell’ Ufficio dell’ Ispezione Forestate di Pordenene 
e nel giorno 19 settembre £867, dalle ore 9 ant. 
alle-3 pom.; alla presenza dell'ispettore Forestale, 
e del suo Assistente facente funzione di Segretario, 
avrà luogo l'asta pubblica per la vendita al miglior 
offersuto del sottobosco da fascine, e di N. 1237 
pianto di quercia rovere del Bosco Bandida di An- 
none, sotto l'osservanza del presente Avviso, e del 
relativo Quaderno d'oneri. 

Lo pianta si vendono in Lotti N. 6, ed il sotto- 
bosco da fescine in Lotti N 11 come nel Prospetto 
qui sotto. 

Il prezzo cui si aprirà l'asta è quello della stima 
specificata nel Prospetto. 

‘Sino alle oro cinque pom. del giorno 2% settem- 
bre 1867 successivo a quelfo della prima aggiudi» 
cazione il cui risultato sarà pubblicato con apposito 
avviso, si: potrà fare in iscritto allo stesso Ufficio 
l'offerta d’aumento al prezzo della medesimò, la qua- 
le non ne potrà essere inferiore del ventesimo. Sca- 
duto quel tempo con uovo avviso sarà indicato il 
fatto: aumento, e |’ ora ed il giorno dell'asta defi. 
nitiva che sì aprirà sul prezzo come sopra aumen- 
tato. È 

Non succedendo anmento nei giorni come sopra 
stabiliti, it primo deliberamento sarà definitivo. 

L'asta sarà’ falta'‘‘a norma delle leggi in vigore 
nel Regno. 

Niuno: sarà ammesso a fare offerte se mon previo 
il deposito, ed osservate le condizioni! specificate nel 
quaderno d’‘oneri. 

Nel momento dell'asta, qualora la gara dei con- 
correnti, od altre ragioni di pubblico servizio, lo ri- 
chiedessero, potrà chì la presiede sospenderla, e por- 
tarne ad altro giorno la continuazione, diftidandone 
î presenti aspiraoti. Resteranno però obbligatorie la 


migliot offerta a’ voce o quelle in iscritto se non afi-* 


cora ‘apétte, e la maggior di esse se dissuggellata e 
non superata da altre vocali. L'asta interrota si ria- 
pri:à sul prezzo offerto maggiore. 

Non si procederà all’aggiudicazione se non si han- 
no le offerte almeno di due concorrenti. 

I Verbali di martellatura, dai quali ‘risultano: le 
dimensioni degli Alberi, come pure, il quaderno d’o- 
neri, sono ostensibili nell'Ufficio della Ispezione Fo- 
restale. , 

Gli aspiranti all’asta potranno visitare nel bosco 
le piante, ed il sottobosco, posti ia vendita, od ac- 
compagnati dal'Guardia Forestale, o soli se muniti 
della licenza dell’Ispettore. 


PROSPETTO di circa 970 centinaja di fascine di 
sottobosco e ‘di N. 4237 piante di rovere del R. 
Bosco Bandidu di Annone. 

Numero delle piante f Stima 


progressivo [oe Lire |C. 


d 
£ 
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4 
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6 
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40| 


Le fascine del 
sottobosco 


= 
o 


Tarso 
I ie 


î Sti , 
Pordenone 1 Settembre 1867. 
«li R. Ispettore Forestale 
BELTRAMINI 





N. 5668 3 
AVVISO 

Il R. Tribunale Prov. i Udine con deli- 

berazione 3 corrente N. 8758 ha interdetto 


per prodigalità Bellramo Peloso di Latisana, 
e gli fu destinato in curatore il padre Giu- 


seppe. ; . 
“Dalla: Ri Pretura 
Latisana 8 settembre 1867 
Il Reggente 
PUPPA 


Zanini 
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re 
N. 706. 4 
Distretto di Spilimbergo Comune di Pinzano del Tagliam, 


AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il giorno 10 Ottobre p. v. è aper- 
to il concorso al posto di Segretario Comu. 
nale in questo Comune, cui va - annesso l'an. 
nuo stipendio di L_860,— 

Gli aspiranti presenteranno le loro: Fstanze 
al Municipio, corredandole dei documenti pre- 
seritti dal R. Decreto 23 Dicembre ‘Agi; 

3498. 

La nomina spetta al Consiglio. Comunale, 

Pinzano del Tagliamento 7-sett; 1867. 

IL Sindaco 
F. RIZZOLATTI 
nitriti 
Provincia del Priuli Distretto di Gemona 

A tutto il 34 Ottobre p. vs è riaperto il 
concorso al posto di Segretario ' Comunale di 
Venzone, cut va ‘annesso l’annuo ‘stipendio di 
It. L. 900.00 (nove cento) pagabili’ in rate 
trimestrali postecipate. ani 

Gli aspiranti presenteranno :le. loro” Istanze 
al Municipio, non più'tardi ‘del detto‘ giorno, 
corredandole dei documenti fissati dal’ Rego- 
lamento 8 Giugno 1865 num. 2321. 

La nomina ‘è di competenza”'del Consiglio 
Comunale. i ì 

- Dall’ Ufficio Municipale: 

Venzone 1 Selembre 1867 

Il Sindaco — 
c. DE BONA ‘ 
; Gli Assessori - 

Sbrojavacca 



















































— A. Bellina «= -:Striugari È 
= tir 
co 
psi i all 
MINISTERO "> Brevetto di 
ca ARR N38. fc 
[real Gase, i PER Mosa] Sx un 
S- M. IL RE VITTORIO EMANUELE Il.’ qu 
Volendo dire al. signor Pittiani. Francesco Chi- TO 
mico-Farmacista iù Fagagna ( Provincia diUdine) | Hr 
uno speciale e. pubblico contrassegno della ‘béne- | 
vola Sua Protezione, ci ha ‘ordinato di concedergli | reg 
la facoltà di. fregiare del ‘R. Steinma l'insegna > 
del suo Laboratorio. . E id 
Rilasciamo pertanto al predetto Signor Pittiani pol 
il presente Brevetto, onde consti  dell’accennata ere 
Sovrana concessione a lui personale. tra 
Dato a Firenze addi 20 Agosto 4867 i do 
Il sovraintendente Generale della” Lista Civile ) dall 
Reggente il Ministero della Casa del De Bia 
VISONE, — | di 
non i rus 
—_———+ È — e Piel 
‘VOCABOLARIO FRIULANO È 
del Professore i. ù ( 
AB. JACOPO PIRONA den 
Sarà un bel volume in 8.°, stam- na 
pato in caratteri espressamente ap- “deci 
propriati dalla Fonderia e Tipo- |}: Qu 
grafia Antonelli in Venezia. dl 
L’ edizione sarà senza ritardo fino 
intrapresa, compiuta in un anno, n 
e consegnata mano mano agli As- Jc 
sociati in otto distribuzioni. Lea 
Ogni distribuzione comprende» È —_ 
rà cinque fogli di stampa, cioé 8 da 
pagine a doppia colonna, e coste- 
rà due lire. 
La sola ultima distribuzione pè» 
trà portare qualche foglio di me- 
no o di più, ed il costo sarà Il 
proporzione. 
I primi duecento Associati 2- 
vranno in dono una Carta Etno- fl |_.S' 
grafica del Friuli. -. È tino, 
Per associarsi basta inviare il f mago 
proprio nome e domicilio serittt fl (ir 
sopra apposita scheda o sotto &! tenza, 
analoga, obbligazione in forma Gi fo “0 
lettera al Custode del Museo Friu- cavia 
lano in Udine. «di oro 
Udine 1 Agosto 1867. "i 
GIULIO ANDREA PIRONA ser 
pr 


